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I N S E R Z I O N I 

In Iti» patina, «afte la|!lrin» dal nnata 
Gomoolóatì, Ifnarotoirle, tHabìarnion] a 

ainlniiataiaitU . CinL'tS 
par iltìa». 

In qu&rtH:ttagiBa. . .1. . . .>. . > 10 
F» I>1#; - iDìarsloa: prant, d« «ativaslnl 

Si f ^ a aU'Bdlaola, ali* aartolerla Bar-
diuio e praaia I principali Maaaai. 

Un mima» amtnia, Cintulni IO. 
" " '' - ^ • - ' • ' • • ' 1 ' ' •' 1 . 1 . 

Cónto ooirenté mh Festa 

COI^B ̂  ̂ ^CQIi^^yjjfjH^B 

So vi Ila cosa della qujl(r'''il*Wttro 
Parlainanto, nbUhi, dil\i,tto;,diifàllegrarsi 
8 olio, oiwi'i ,,il,if ui' lavoro JogiaMM^I, 'I' 
qUest'ultjiMÓ dffiouuio, è l'avaroiprovvo. 
allfc' S(r;,'^o89Jourare,,le sp/tl di coloro, 
olle, :a(I'Ì'ftàbdb9Ì tanta volte ad uaa vita 
dLat!peg<(Z!oap,!dii saorlflzl,i speztótio il 
pritttò,;,'Ban.fl deLsapeiea allo uovalle gè-
nèrsjBipqi qreacenii,!, iatendinrao, di par?-
lariJ (jei ;maoitirl elafDantari, «lasse alta­
mente'benemerita. . • 
. (La Jeggfl 19; inariss 1885 ii. 3099 a 
il regol«men|o ,14 febbraio 1888 n. 5292^ 
cÓDteugpnp:delle4isposlzioQÌ 8aggie,luelle 
qjti(l|gli,ins«gunn.ti pfliiaari — oli,9 con. 
sflrviap un oopiteg,noj:Oorr«ttp, degoo in 
ttj|tQ .,e, !per,tB,(t()i della,loro .qnalltà di 
piÀ,p)̂ i!Ì,,dJ5l|a èlyijti. 9 ohe! puro per la 
oapaoità 9i.4|llgòi!?a.,8Ì mantongano al» 
l'altezza ()ol,;tono dolioatp e importante 
ministero, —.,pPS8onQ ,t^rovare, sll'.oooor-
rèdza, liii aostsgoo» un yalldo appogigio, 
una effloaos difesa opntroi soprusi, itìOn-
tro le flpgherie 9d ingiustizie dall^ aus 
torità, con grande giovamento dall'in-
segnamento stesî Oi,, 

.Rlaasniala^p.in bro^i linee, la . car-
riersi'del ,inàe^tr|) el^mfntare secondo 
la; leg^e.; ', "-^.^ _ ,̂ ,, " 

Viene, 'rioininalo, dappriini, per dna 
anbi'e, 'non mèiio::qnandp,.egli oOn qp 
abbi», g8.|(ÌI è,tà,f_ e, quofto cl̂ ìft•mtlsi il 
bisohip "di prova.. Sé qHOStp «cade, .senza 
òlio sfa intervenuto un regalare ulto di 
liqenz|aaiautò, ajgianp sei mesi prima 
della sqsaenza, il maestro è---ope te^i's—-
sénza^.qliè òp.(39|̂ r8,̂ ija, speciale,deiiba-
razióiie, ,rjc9n(arm,atO; ppr un, sessennio. 

;,!A,| ternìi^q dì.quasto, (J maes^rq può 
óhiè^er^il pertiàoa'tódi ' 
zio,, coìifentp. iiàl' 

Ipdevpls, savvi' 
Ci/usiglio scolastico 

prby.ipoiala siilVp^rafe.déil'ispettora ,oii;-
c^ndanala, e, sancito il,Consiglio cOmu-, 
nàie; ,a,, ptteqBfe.yhe .l'fibÈi.a, è,-^ pure 
opete^ìs '~ póiyfè^naàto'per tuttàjla vita, 
seui!'a.,oh.è.sìa 'nepjssària \ upa,,daiibera-, 
zjcne„ae| '{Jonsigliò, .ppmunaj^ je/n.Ouo;^ 
stàn'te,' anzi," ijùaìsiasi deìibérazioiie ,.in, 
ooatrariQ,, ^. , ', ' ' 
. p o p e di, gii si capisce, la,posizippo 

dèi, niae,s|ri è convàniantemento aasipu-
rata, pjiS ^b^. aòi i la ,s ia qupllà dei.me. 
dipi cbu|ptit)','e dpj segfetar.i' cpmifnalj; 

i n^jP'Mi tniiit i , spno ; dapprima np.. 
miiiati'pér iin"t('iennio„opsidatto di p,rov(|. 
Sé scade, senza ohe intervenga, almanp 
aèi'mési p.ri.m^, up, regplaré, atto di li-
dpnzìaflpntp,ji|',meaipp, spnz'altro. è no.: 
minitp à, ,Titaj' ,m^ . èi avvcinoto, nella 
pliiralilà.dei,,casi tiMo 1,1 opptraripi ohe 
i Comuni, piir non badando se si, tr^it» 
taya di un .mpd.ioqplie prestaVa, un ser­
vizio bupnoo; n(i,'ailp sojipp di; non tp^ 
parsi lef;«ti,jé.f tuttft la'vita del medico 
8^pàsp,,s,i jinì'ettarpao e ai afraHapo à 
provvedéi-e .alpp.lióeazjsiinento.in. tempo 
utile. È stata"i'àpplioazioae del famoso 
arlipolo.. 16 dalla jagg^ iaaniteiria .vigapte, 
che haj'datplijogp la .tante qpfstioiii e 
olle hanOtt, pQ.òO,di>uupg]iiato!),8eKyizio 
saiiitarlO (tèi p,ijmùni' p î  me,̂ i,(!i' eoa* 
aottlj ottenendo ia tal ; modo ,lo ,,?oopp 
affatto ooatrario a.qiiello oh's evideate-
mente si ,era pre|83p il. leeii^latpra, / 

Pél aegl'ét'att comunali la prima no­
mina è di dua anai, e le coaferme auc-
''?#ÌW'?^'^.•P'**'W''«'>*M»»«»'»'»'"on 
M»ft j«*?T««MiM!SHK *éilfcrf*<»l^ 
apryqiBpne d,i; oonoe,(lerla g,ppj;jp: par» 
troppo la sorte dei segretari non. è nelle 
WÌg.y9rinW»»i. 
. f.Baijnmapetpi. :in»eo8>ì:la.' pég'gio- tOoOi 
ai Coninni'f'ch»- iJo«'li- jjtìstòdij:iioén'-
'ififé.'i .?S,'S>^' flpì:';i'riini' .iSi\P.,' appi di 
Mmi, BOWMI, dpa,. TOlti ohe. i ' maestBl 
ottepgaaoHla) nomiinai.jper •8ei"arittivil' li-
ctìnziamentis per •'aoadtìtìza 'dt téf.itìjp 

R'iltlorsli djflflfl.dgislioî a 
furiai, ci lasciare : dal 1 CSIÌH 

.PlSlil*" scotoaileòt pnovJnoiale ' l'ttttB^slttto 
di lodevole servizio (a in qufslpil Co. 
muiio non ha ohe un voto * ptfrlmepte 
e-semplicePliétìte boaSulfiVò),'- ottenuto i| 
quaio, la aomiala''a Vita as è un oProli 
larló'neceaaafio,'inSvitabilé. • 

La cosa parrebbe liacia;''ohiàra e.pa-
olBoai; ' eppure/ tiile' noii fu ùnivérSal-
mente ritenuta, pétchè'ae' n'e' face'Og­
getto di qneatioDli,"'pr'èlfedUl8ÌidoSI'tìVeoe 
da taluilii,GphiunÌ! lâ  ìfaoolti di licen-
ziarBi-i.-'uaBoàtri aowiPStS pisr aei anni, 
d^pi!lo''cOfea»ltì«itìii^;'(jVl';R'j|Sifya,dimanto 
séT"aiési'pi'i'mii"dtlfe'iefminino i sei anni 
dplls uoojiqiu,jj , j , ,,. . . . , 1 . y.'i 
,,ÌYP4Ì«(PP per tanto 'ae 'dal la Ietterà 
ds!i?.\'^,8Se- P.dpl, ragplafflfloto ppssanSi 
trarrlo dp\ lumi per soioglierfl il puato, 
controverso assai importaate, dal quale 

dipande in gran parte In utilità, il be­
nefizio |)(ti maestri, della leggo 19 a-
prilB: 1885 n. 3099, e del suo regola-
manto. 

« Il maestro che ottenne unu prima 
nòmina dove oompiuro un biennio di 
prova in. un medesimo Coraane. Quando 
sei mesi priPià dello splrai'e dal bien­
nio il maestra nou fu licenziato, ai in­
tenderà'nominato (erti: meglio dire con­
fermato) per un sessennio. 
..^«poipuipiu, ,q,i|a3.tp,î es.8epaip jj.jcnjie-

stro* che 'nvrà' ()ttpj,).j\t'i!,-4arlC.óuslgUp 
soiilijstloò proviuaiala , I' atteatatp di lo­
devole aorvizio dietro la ispezioni fatto 
alle scuola e sentito il Consiglio oomu-
ba!p,; sar<( nominato a vi.ta. 

.« \\ tebpo di prova potrà essere ac­
cresciuto di| due anni, oppure di un solo, 
per volontà del Comune che lo nomina 
qpapdp il mapstro non ha tenuto l'ùf-
flòio pel , medesinio, Ciomuao durante 
l'iutièro bieuaìo.o non vi otteBna,lari-
opn'ferma. » 
, B:peli'art, 9 troviamo: 

«11: maestro che non ottiene l'atte­
stato di ledevole servizio, secondo 11'ar-
tiPolo 7, potrà, sulla proposta del Con-
sigilo comunale, approvata dal regio i-
spettoro scolastico, essere muateautO 
(da: ohi?) per uno spazio di tempo non 
maggiore di tre: anni. 

«Se alla ' flne doll'eoperimeuto egli 
avrà meritato l'attestato : di lodévole 
aérvizio, : potrà essera riammesso dal Con­
siglio scolastico provinciale a godere 
dpi,diritti .sonpiti.da (J,uesj;a leggp.. « 
V'È'uar>égolameut,o all 'al t . 'll6^:; , 

« Il maestro che ha raggiunto l'età 
di 32. anni, essendo nominato par la 
prima volta in,un Coropna, deve com­
piervi un biennio di prova, per dimo­
strare ohe possiede non solamente la 
ORpaoità didattica, in* anche le dispo-
alzioni Piprali necessaria ad esercitara 
degnamente e con vera utilità pubblica 
il proprio ufficio.. 
, , j Quando, sei, masi, prlmftjdello spi­
rare..del biennio, il,maestro non venga 
licenziato, si intenderà, nominato per 
un sessennio,.. 

« lì; tempp.dl proya pptràj,essera ao-i 
cresciuto di uno 0 due anni, quando il 
raatatb'i-ooWslJà* tóùillò«l'-liffliir6 iJól'me-
desimo Comune dui'ante l'intili'O'-biie'a-
nlo, 0 non vi ha' conseguito la con­
ferma. » 

E alno qpi* l'artìcolo 'del regolamento 
è perfettanlente iaatile, non facendo 
tao cherlprodiirre quello della legge. 

«Quando il maestro, licenziato dopo 
due bienoi di prova, venga'nop: ostante 
il iicanziamento, rinominato nello atasso 
Ooninnp, ta,le nomina avrà la durata di 
due masi. » 

Disposizione nuova, ispirata: a oritari 
di alta aqpità! ma è affetta da grave 
incostituzionaiismo avendo 11. carattere 
legislativo, anziché quello rpgolanient^re. 

E: psl •l'ttUd.iflWi: • ; > " 
« Compiuto il sossennio, il naaestro, 

che; ih seguito alle ispezioni fatte alla 
scuola e sentito il Consigliò Cómuiiàlp, 
otterrà dal Consiglio provinciale apola-' 
stioP l'attestato di lodevole servizio, sarti 
nominato 4 vita. 

« 11 maestro, che non ottenne tale 
attestato,' potrà, sulla propòsta del Con-
alglip comunale approvata dall'ispettore, 
essere mantenuto (da chi ?) in ufdcio 
per un periodo di tóbapo da uno a tre 
anni,-... 

« Se, ppmpiuto questp B8p,primento, 
il maestro avrà maritato l'attestato di 
lodevole servizio, potrà «saera riammesso 
dal Consiglio soolatioo a godere del di­
ritto alla npmina a vita. » 

Articolo, anche questo, perfattamente 
inutile, [essendo una copia delie disposi­
zioni della legge. 

Nulla, in tutto questo,, noi tr.iyiafno 
ohe contraddietf >iÉrlféSfr6"à9sfert\) p-òhe 
appoggi e conforti quello dei Comuni, di 
cui_ parlavamo' piii aopra. Se non ohe 
esàl credono'di t^varlò; l'appoggio, nel­
l'art. 169 délregòlaifléutò, il qOiiie dica': 

«11 maestro nominato par un anno, 
sa non è libenziato almeno tra mesi 
prima del tarmine dell'aii'no ! scOlastiop, 
al" intenderà oonferniato pei" un apno. 

« 1 Comuni, che vòglippp licenziare i 
Piaesti'i per' scadenza di terrkine, de-
voao deliberare il lioeoziaraéiito con 
atto consigliare' 0 con risolozipoe (bel 
vocabolo!) presa di urgenza dalla Giunta 
e uotiBoarla agli interessati per mezzo 
del messo oonjimalpi-ialmBoo', sai. mési 
prima dalla acadenza dalla, nomina.» 

Per quanto torturiamo il nostro cer­

vello, non riesoinmo a trovare in quel­
l'articolo alcun che di correlativo alla 
tesi del preteso possibile lipenziamanto 
per scadenza di termine di "inaeetri ri­
confermali per spi ànai. 
' Vi.sOflo è vero le parole, per soa-
denza di termine da noi aòttolmaaté^ 
ma 099B non, possono: né riferirà', 0 far 
riferire: tuttoM'artipplo, che ai oasi tas­
sativamente contemplati dalla legge; 0, 
sa s| pensasse aUrimonti, si cadrebbe 
nella illogicità, e, quel ohe è peggio, 
uell'incosiituzionalitàj perchè ad un ar-
tioolii di ràgoliimentp ai darebbe una 
forza legislativa e, notisi bene, in op­
posizióne, alle altre dispusifloni sulla 
materia. 

Le parole per scadenza di termine 
se hanno un significato discretivo, ser­
vono 0 meglio alludono alla distinzione 
tra Iicanziamento per. acadenza di ter­
mina e quello possibile in óghi momento 
per manoabza gravi 0 permattitudlne; 
volendosi per la prima parte uu preav­
viso di sei mesi alméno e,:peV la se­
conda Vnon occorrendone nampiena uno 
di un giìornp, di un'ora! Quindi con quelle 
parola non si allude ad una^ distinzione 
tra vari licenziaménti per termine, dei 
quali non esialie. e non può esisterne che 
uno apio; cioè, nei primi due anni, detti 
dì prova, 0 nel primo anno, allorché la 
nomina dovette farsi per uno soltanto 
à causa dell'età del maestro inferiore 
ai 22. 

A questa convinzione ci condncptutto 
l'organismo dpi la lé^ge e ,ia essa pure 
ci conforta ud réòèìiiiasiilio pilrere del 
Consigliò' di Stato, sul quala il Ministero 
dello, iatnUziPSé p^btipa; Ita baaatOi un 
sno decreto di annullamento di una de­
liberazione del Consiglio ecalastioo.pro­
vinciale di Crom'Jna, che aveva ritenuto 
potersi: applicare il disposto' del citato 
art.: 189 del ragolaraaPto e ohe perciò 
poteaaa ammettersi il licauziamanto per 
scadenza di termini nelle nomina sas-
seunali,' e naturalmente,, il supremo 
consesso amministrativo:ha,,,ritenuto il 

' oohti'ariò. 
I maestri elamaotarl adunque che fu­

rono confermati per sei anni, 0. qpplll 
ohe per i'avvenlrs lo"sài'awaof'si' con­
fortino, e, con Iella-,'-con passione, accu­
discano al diaimpaguo dpjla loro deli­
cata ed importante mansione, acciocché 
non vi sia motivo alcuno di negare loro, 
a sessennio compiuto, queiratte3Ì;ato di 
lodevole servizio ohe ora, più che mai 
(e il responso autorevole, succitato lo 
rioonospe) si, può dire sinonimo dalle 
nomina' a vita — meta guadagnata con 
tanti aaoriflzi, pon tante privazioni, con 
un continuo ed improbo esercizio a man 
tenera quella serenità di mente 0 di a-
nimo, che è prinoipala condizione pe.r il 
lodevole disimpegno del niinistero didat­
tico ! Magister. 

H ritorno di Crispi a Roma 
Roma 9 — Stamane giunse da Na­

poli l'onor,: Orispi. Era di ottimo u-
more 0 d'eccellente aspetto. 

Alla staziono lo attendava un prete 
siciliano, ohe,, appena vedutolo, gli 'si 
slanciò incontro abbracciandolo. La com­
movente scena avvenne alla presenza 
delle,autorità recatesi alla stazione per 
ricevere II Presidente del Consiglio. 

Appena arrivato a casa sua, Crlspi 
ricevette il cavaliere Dagnese, reggente 
l'ufficio coloniale al ministero degli e-
steri. Il Daguese aozi ritornò una se­
conda volta questa mane in casa del-
l'on. Orispi, per riferirgli la ultima no­
tizie pervenute dall'Africa. 

L.\ PROTESTA PAPALE 

L'uomo éel giorno: Menatoi 
L'erede di Salomone e i suoi giocatoli — Oli europei alla Corte 

dello Scioa — Cattivo pagatore — Oli esploratori—^ L'aifiòre 
di Menelik per la.... santa oafabina — Il óristiénesiìàò di 
Menelik -— Il popoh dello Sci'oa. 

Roma 9 — Staasera ['Osservatore 
Romano pubblica la protesta del Papa 
contro le festa del 20 settembre. :La 
protesta ha la forma di una lettera 
diretta al cardinale Rampolla. Il Papa 
in essa ai lagna ohe non ai. rispettano 
1 suoi capelli bianchi facendolo assistere 
all'apoteosi della rivoluziona. La lettera 
dice ancora ohe la , feste furono orga­
nizzata dalla setta massonica in odio al 
papato ad alla religione. 

Il Vaticano non riceve 

j Roma 9 — li otìrrispondénte-' della 
, Unità cattolica ha ricevuto in alto loco 
i assicurazione che il ra del Portogallo 

non sarà: ricevuto in Vaticano. (Oran 
disgrazia''.'J 

Questo scritto di Augusto Franzo] è 
ootpparao già duo dal 1888 in un snp-
plefPBlit'b .dall'7ntiéJ)^tó(ineB Béfyp, «he 
aveva ma'nda'to' in Africa il valoroso p? 
sploratoro. .Sabbenei sia evldePta ohe, 
ove lO'doyiesSe'dettarecttdéaao) il Kr()0#>j 
vi intrpdurebbe alcune modifloaZiÒbi;' 
tuttavia lo riproduciamo io' quest'ora, 
néllà'quale'1é%l?at'rtt"MSÌWIIfÌf'é''dli 
suoi papi fronteggiano le nostre truppa 
ai ppflftni,,del Tìgrè,,.'i;p!tp.lp„o,oj^^^ 
di cose e le notizie cbe il tempo ha 
mutate, i-satit però sèmpre la:.,, desori-
zlone, del tipo, • la qilale": è fS-tta con 
quella efficacia pittoresca, ohe è propria 
dell'aubirp del: Continente Nefò. Da 
questa pagina la figura di questo re 
vani t«p.e imbelle: aspe-, tuorli,cQn,,n:jirari 
bitólibtdilénza; efèdlàHiairliirpauWjiyablli 
di farrOpaaf,.gra(lrtat,ai npatriiletjtpri. 

« lo sento parlare troppo e con troppa 
pretese auliP; tebdPa'zo é ' le" iatebìslòni 
politiche di ' re MPbélifc per non essere 
tentàtb'di richiamare l'opinione alla 
realtà. 

Menelik non avendo mai viaggiato; 
coma quaèi tutti i suoi sudditi, abitando 
ad una considerevole distanza da ogni 
stabilimento europeo-di- anohfli minore 
importanza,.non, avendo mal ricevuto 
nel suo paese che dei, campioni molto 
rari e, molto poveri dell' industria eu­
ropea come pure dei tipi della razza 
europea, poco interessanti, dall'Europa 
e di tutto ciò ohe è eoropep non ha 
potuto farsi ohe un'idea vaga, ancor 
più vifga che quella del nostri trattati, 
d'astronomia fantasticanti sui paesaggi 
esistenti nella luna. 

lyipnelik: si figura l'Italia, la Francia,, 
r litVghilterra e le altre potenze di cui 
qualolia viaggiatore gli ha detto il nome, 
eoa minor precisione di certo, ohe noi 
all'età d'otto anni ai pensasse ali'im-. 
pero degli Inoas oppure al Gran Mpg->l. 
Ciò ohe a lui sembra strano è ohe egli 
ha visto discendere dalle sue montague 
una dozzina fprse di avventurieri 0 di 
escursionisti a che li ha uditi pronun­
ziare il nome di cinque 0 sei potenze, 
ohe ognuno dei viaggiatori gii asaiou-
raya ohe la sua nazione era la prima, 
di tutta, ohe essa fabbricava numerosi 
i fucili, che essa compieva prodigi la. 
cui descrizione mal tradotta colpiva di 
stupore questo negi'o ohe si dica discan­
dente di re Salomone. 

Egli preterisce tutto dimenticare. 
Qualoiino di quei viaggiatori, missio­

nario 0 manìaco, tentò di cacciare nel 
cranio di questo re del|e idee di do­
mande di protezione, di trattati d'al­
leanza, di amicizie ppiitiohe, di conces-
aipui commerciali ed induétriali appog-
giaadp le' loro profferta con doni con­
sistènti generalmente in fucili di minore. 
0 maggior lus9o, tende, ombrelli adorni 
di galloni d'oro; pezzi di aeta, e talora, 
teletoni, 0 battelli a vapore, Ohe fuqzio-. 
nano in un bacile d'acqua, ed in can­
noni del tempo di Guatavo A,dolfo : Le 
relazioni di questi vtaggiatori'sono con. 
cordi poi nel dire che l'intelligente ni­
pote dì re Salomone, amministra un 
paio di calci al vaporino tascabile, ra 
spinga il diabolico telefono, spiega sul-
l'erbjiile, tenda,;.i gabbaOi.gl.ipmbrelli, 
i vestiti e poi contornato da un cerchio 
d'uomini, comincia a smontare a rimon­
tare le carabina piovutegli dal cielo, 
armi di cui non esiste soventi che un 
esemplare, perchè il pubblico non a-
vrebbe permesso' la tabbricaziOne del 
secondo. Quanto alle concessioni dà ot­
tenersi il diplomatico: fonda le suo spa­
ranze snir offerta che gli vian fatta di 
un corno pieno d'acquavite, sul regalo 
di un mulatto più 0 mano vizioso, sulla 
bardatura di una sella 0 sur uno scudo 
da guerra che egli invia al suo re in 
Biiropa. Per la protezione Menelik do­
manda da qual parte questa gir veri-à 
in caso di bisogno. E allora' il diploma­
tico sceglie bnà direzione oltrè'il maile 
oppure fleramànte dichiara ohe la sua 
nasione ha un posto a Ob(dt, a Assab, 
in qualche punto dalle coste e propone 
che si interroghino gli asinai ed i Pam-
roellieri che accompagnano le carovane. 

Menelik quando si informa, apprende 
ohe in ciiacuno di quei posti si trovano 
cento bianchi in condizioui di salute 

poco buòtìé, e molto tóoléitait dai 
duìni. 

be. 

Tutto piò lo. obli Vi Qcé dèi vantaggi 
delta proréjioné, dallo , all^éanzèe.^dell.e' 
amicizie offerta a 'colpi 'di ' pai'agìOggfia . 
iadoruli a di telesoópii da quiràala lif'èi 
Ma egli nelle panie della'concessli]|j! 
commerciali ed industriali q.on.dà dal 
oapo tanto fàcilmente pei'Cliè gli .sp|io 
sospette, e. lui solo h'à il nlò'nbp^Iiò di 
tutti' I beni mobili ed immobili del'paese. 
Egli oàpièbe Phe ha bisogno di tutto, 
che ttitto é sub a tutto glì'déVeo'adbfe 
fra le mani,' sobràtiitto lé',-iiièi;oanzie iji' 
Europa ohe agli si aggludl'cà;jal,,prèzzo 
che più gli conviene, ma I che talvòlta 
non conviene agli europei. 

Ménel'k noa; ricéve gli europei se,non 
perchè questi gli pHoourbbo grandi gioie 
coll'appOrtargll i oiera'Vlgliosi 'gtaobattpn 
che giungono'di là' dal mai'e; di l|i''dellè 
sue montagne, dai sboi "bòschi btWBi'li. 

Questo solo è il motivo ppr otti Pgli 
li riceve b ai décide ab à'ébpltafe'.lb loro 
cnlacOh'eré'politibh'e edpcoPpriiibtle. Ap­
pena gli si parla di unk carbvaba, lìlp-
nalik tende l'orecchio, negli ocbbj .gli 
si accendono lampi,; è papàoedi rifàt-
daro una spedizione guet^reéòa per ri­
cevere gli 6ur0[iei. E qujinclp'arrivanbl 
Giungono 1 portatóri, Méaejiok,'li' à'vvi-
Cina, tocca i tassuti, apre l'è 'boòcétle,, 
fa scattare le molle a eonéi^ia, apre e 

' chiude i' gibus inviatigli,da re Umbei'tò' 
0 dalla regina di Qraciiii guarda còl-
l'ooohio del ooabscitbré gli ptftìe'tli per 
lui souaoaciuti e SpiSÒaCò|l'àbbaadpbare 
tutto per smontare una carabina im­
possibile, capo d'opera d'ita 'àraiàiuolò 
scoabaciPto, 

Quèktl inventari durano giorbaiè ia-
tere, 

Mi Meaeiièk vuol, coaoaoere ,à fondò 
1 misterl'déll'iadùsti'ia biiél cPniblérclo' 
europeo. E^li fa agrira i bauli di' pro­
prietà degli europèi, a frilga e guarda 
e scopre quasiiaétópre qtiklohé' Oggetto 
d'igiaae 0 qualche strumeaib'^arti.éolaFe' 
a lui acoaosoittto; : 

Menelik diveuta di cattivo bùiòra parò 
quando gli ài presenta' il ponto, la nòti 
da pagare. Egli dl'èo ohe vi bébé ohp 
si aggiusteranno i conti; Dà quel' mo­
mento ir Viaggiatore è penetrato nel • 
l'inferno. Tutti 1 giórni'egli può pre-
aeutarsi alla capanna l'éalé' per| djBdor-
rero del suP conto, ma 1'aérvi'à'ttantì, 
nonché arinati dei più vari' fubili di 
tutta le lunghezze, alla vista deirEi»-
ropéo sogghignano':.' Mèbelik se né sta 
nell'interno e fa scattare" le "sérràtnt'e, 
spara qualche cólpo e finisce col tàv 
dire al viaggiatore di ritoraare" dppo ' 
San Giorgio 0 dòpo San MicUelè. 

Una categoria di viaggiatóri cKé poco 
garb'i' a Méaalik è (juèlla degli ' esplo­
ratori: ossi soaò ménp: generósi dèi méi'-
oanti. Egli ha finito, boi • vietare le, e-
soursioni a tutti igeo'gi'afl,'gli' astro­
nomi, i geologi, ad al p'ri'mi pér,mette,'di 
esplorare i dintorni deUà sua' cababna 
a delle baracche prinoii|)asbhé. Mébeiji 
riceve talvolta delle lèttere d'una certa 
•Vittoria, che si dice regina della'tribù 
britannica. Dopo qualche brpve cortesia 
questa aignora' si periaétté' dare dei 
consigli in un tono aasai imperatilo: 
per esempio, gli dice di' non p'ih per­
mettere il commèrcio degli schiavi nei 
suoi dominii. Menelik trova'che'è 'ab- ' 
bastanza seccante ohe qî ijlbu'n'o si' ob-
cupì di ciò che'fa lui. Egli non capi­
sce che una cólTi quelle' Iettare'diiho-
strano ' unu t téàta : ma'tàtà-. Quei bianchi 
ohe sanno portargli così graziosi gio­
cattoli, dovrebbero lasciarlo tranquillo. 
I diplomStiélft glUlbfliSiiiMifl'Siftalora 
i negozianti,, possono talvolta accompa­
gnare,Menelik, in qualoha.spaijizipo» co­
lossale, in, cui egli proya i fuajli raga-, 
latigli sulla palla dalle • popplazipnj ar­
mate soltanto "di bastoni.' E, chii'i li ha' 
visti hii riportato.'uaaisiagolareimpras-, 
aione di fronte alla bravura (Ji-, questi 
guerrieri, che non combattono mai se 
noa"in-'ceatò" cOiiti'0'"untf"" 0 ' ctìrbf t&Hb' 
prodigi di valore..,., .la cui .testimoaianza-̂  
aq?|-;r|n.4^'»con|)j;i|f^gl§|Ì,fife,f 
nel cranio scotennato ma, altrove.... al­
trove.,., ' - . -



IL FRIULI 

So tutti i regali a Meimlik giungono 
bene accetti; un l'uoilo perà eoatituisce 
per lui un oggetto lìl ailoraaione, e per. 
averli adopera coi diplomatioi astuzie 
infernali. lilgli dice loro; «SI, lo amo la 
regina Vittoria anche re Umberto. Dite 
loro obli mi mandino dei fucili. Dei £«• 
Olii Remington, WottoHr, Winoliester 
(egli sa tutti, 1 nomi dei fibbrloanti) dei 
fucili a delta oàrtiioàtÌ,:à:,anchB dei can­
noni, dai temperini, %trentaaei lame e 
delle carahiaa ad" altratta:iiitì colpi. Io 
amò la Vastrà'pottìùzà, io vi amò, io vi 
amo». E! le sue dimostrazioni d'amicizia 
ternilnaB'o, col idooà .di :Un •m,nto„di -una-
vaccai di'unVsohlava ohe il dlploiiiatioò 
adatta alle sue oonveniauze, annunciando 
al suo Governo (non telegraflcameate) 
ohe i negoziati procedono bone I 

11 fuoll» è-par meneiik la leva della 
civiltà, tant'è che egli ao ne serve par. 
colpire tutte le popolazioni vicine osta-, 
hitire la sua potenza su basi solida. 

.Senza facili lui e le sua truppe mo­
rirebbero di fame nel loro paese dello 
Scioa ovo ì galla entrerebbero a colpi 
di bastone. Perciò Bnòhè ai ìnvooteranao 
o s i venderano fucili, Manolik ripéyèri 
diplomatici Che gli offriranno la prote­
zione della lot̂ o nazione acopmpagpan-
dola con buon niimerp d'armi e di pro­
messe. ' ,, 

Per gli Stessi motivi egli accoglierà 
I negozianti, e siccome .UDO studio sui 
cataloghi trovati nelle valigie lo ha a 
poco a poco illuminato BUI prezzi, egli 
si vendiolierà sugli ultimi dei benettoi 
ricevuti dai primi venuti. Rispetterà le 
vite, ma falbidierà le « fatture ». I geo­
grafi gli fan no sèmpre pietà. 

E par le tantaliche eloquenze del 
genere del fu Soléillet che gli parlava 
di mutare il corso dal.Nilo, ài fecon­
dare la terfa di ulivi'li ha groai in ve­
nerazione....' per li lato iératlop ad in-
térplanetare delle loro proposte. 

Tutti gli accattonaggi, tutte la fur­
berie, tutte le soiocohezze di Menelik 
si compiono sotto, il inanto della cri­
stianità. ; 

Egli è convinto, di aver ohe fare con 
una comitiva,di imbecilli o di,stupidi, 
ma nasconde 11, suo scetticismo univer­
sale sotto .il titólci' di re'cristiano. Il 
« Cristiano » è , un lascia passare pel 
biancp,_ colore antipatiop all'abissino, 
ohe & inospitale ma fanatico. I olienti 
più noiosi di .Menelik sono i francesi, 
gli italiani Bea., i figli del fucile come 
egli li chiamajqiialphe;.volta,colle loro 
«fat ture», cpUelo.ro smocae prptezio-; 
niste lo inqiiìetahor • 7 ,' 

Le genti in cui il carattere e la oou-
varsazione piacerehbero a Menelik sa­
rebbero qualche artigiano arabo: in,--
diano, armeno, greco, svizzero; fabbrì, 
falegnami, oréfiòi ohe gli potrebbero la-
segnare a tornire un bastone, smontara 
un orologio, dorare Ut), braccialetto» op­
pure gli spiegherebbero, qualclxesegreti) 
chimico p fisico, , '" 

Pei negazianti égli fiuisee col pagar 
loro la «fattura», dopo un'aspettativa 
spàvénlpsa, poix .milto. smorfie, di mala, 
voglia, con sgarlÌQ,, auipen tati dal ma-
lamora del pApolp ohe fa il viso trista 
in causa delle, imposto nuove ch'egli ha 
levate per pagare qnella roba,; di scarto, 
sia perchè .poh bastano; le sua entrate,, 
sia perchè io derubano, oppure perchè 
egli è piuttòsto avaro ed ama tesoreg­
giare. .' ' "". • 

Ghp ne pensa,il popolo dlitntto ciò? 
II popolo si compone, .di ; due ,(ilasBÌ:. l 
contadini ed i ,9oidati.,l oontadini .ge­
mono ad Pgni'.nupya iiii|ìP8ta; i spldati,. 
grazia ai fuóiiì, si .nitriscono meglio. E 
contadini è saldati nialedioono all'eu­
ropeo ohe .yiane.a pprtare; via tutti; i 
tàlleri del .paese e troyajip ohe il re si 
diàonora appi:eaden,dó â tare il fabbro 
ed il falegname. ;Ma,hitnno la convin­
zione ch'egli saprà giuocare un bel tiro 
a quéi maledetti I 

Al di fupri delle ?UB .relazieni col-
l'Euròpa, M.^ijellk è un re ohe governa 
abbastanzaregplarmehte. Né lui, né il 
suo pppolo hanop grandi vizi, uà una 
grande intelligenza e soprat.iitto.rendite 
abbondanti. La. spia attrattiva del paese, 
indifi'erente, dei resto .ai negozianti ed 
ai diplomatici, à i a dolcezza del clima 
per cui è un conti nup verdeggiare dei 
prati, ove vive bestialmen,te il leone di 
Giuda, il piccorq.figlipdiSalcmone come 
si chiama re Menelik, il più grande ar-
chihugiece dell'Etiopia'.Koderna. 

.; Augusto Franzqf •». 

Gatania ,9 - ^ Ebbe luogo stamane 
un'imponente dinaostrazione Contro 1 
gesuiti, ' perchè il municipio clericale 
vuole afttdaréi loro il collegio Gutelli. 
Intervenne la forza pubblica che sciolsi 
i dimostranti. . 

Collegio Convitto Paterno 
(vedi BVviao in quarta pagina) 

CALEIDOSCOPIO 
OronMkt frialue. 
Ottobre (1373). Il Comon* di Uiltae bandisoa 

una doaaa clis bceva'nuiliisliie, elf, ordlDa gita, 
ntmio- i» cittì; le aia tegllelo II uaae, , 

0 a pàiaiero «1; gloraoi 
BIsògiu odiare ' asualmèiite il dlepotiàtàe ohe 

perpetui l'ignorania, 9 l'Igaoranza ohe perpetua 
il diapotlamo. 

X • * V- • ' 
Oogniiioni etili. 
Veroiee per rlufreacue i dtplatl » olio. 
Un biceulér d'aeqliavite, un bianco d'nofo 

e He grammi di zucchero candido' io polvere; 
•battere li tutto atsieme bea bene,, e con una 
•pugna ftea impregnaie di quatto'mlsoogUo pae-
•aro «al dipinto, bea inteso, dopo che sarà 
stato lavato prima <n>a acqua eomptico. • 

X' • 
la Unge. Monoverbo. 

V 
Spiegatiode del menoverbo precedente. 

NUBIPBAQIO (HMM /Va gi o) 
' • ' • > ' > • • 

Per finire. 
La moglie di na pittore di nodo corro «itan-

uita da una aea sinica e le dioe con voce itroz-
•atai 

' — Sail mio marito m'inganoal l'ho «orpreso 
•deiiao nel suo atudio con ooa donna tutta ve-
• l i ta l 

Penna e Porhiei. 

II Sapol è raccomandato dall'igiene. 

PBOVIIfGIA 
(DI qua B di là del Judri) 

Bisesta al coiTispiiieiite Si Saoflaniele 
snUa wstioae lei Dazio conmo, 

Onorevole sig. Direnare 
del giornale « Il Friuli » 

i Udine. 
In risposta all'articolo contenuto nel 

pregiato di Lei giornale portante il nu­
mero 241 in data odierna, La prego 
inaarire quanto qui di seguito trascritto. 

Udine, 9 ottobre 1895. 
DauloTomaselii. 

Par porre un treno alla troppo fer­
vida immaginazione del corrispondente 
da Saodanìalè' del Friuli, circa il modo • 
di conduzione del Dazio in quel capo­
luogo, cioè sa in economia P per ap­
palto, ci tengo a dichiarare quale i'ap-
prasentante della nobile Ditta Trezza 

icav. Luigi, chef pur disposta essa ipittà 
a riassumere od asaùtnera .niiovV appaVt\ 
pel veniente quinquennio 1898-1900, e 
siicoessivi anni, non ha finora formu­
lato concrete proposte con nessun Co­
mune, quantunque richiesta; non ha 
cercato né caroherà mài l'appoggio di 
nessuiio; come è suo metodo, se invi­
tata ad intervonira alle aste o libita-
zipni b trattative private, vi opncorrerà 
se od in quanto lo troverà opportuno; 
non si servirà mal di mezzi od occasioni 
par,intralciare l'opera di quei Comuni 
ohe cercassero altro modo, diverso da 
quello finora usato, per realizzare l'esa­
zione del Dazio consumo. La Ditta Trezza 
fa gli affari supi a ilice meridiana; la 
generalità del pubblicò la conosce, sia 
per la sua córrali tazza coi contribuenti, 
coma per la puntualità con cui corri­
sponda a tut t i i propri impegni, e per­
ciò è superflua pgni pàrpla in sua difesa. 

Se poi riguardo al Dazio il signor 
atticpiista veda tanto larga rimunara-
alone per gli appaltatùTl del medesimo, 
mi parmettp dargli 'un suggeriinento; e 
cioè che entri anche lui in questa fa­
miglia di gaudenti^ Certo ohe a'egii farà 
una offerta «qua e ragionevole al Co­
mune di Sandanìela, suo domicilio, quella 
rappresentanza opmunala (è troppo lo­
gico) gli darà la preferènza su ógni 
altro concorrènte, , 

Qualunque possano essere lo succes­
siva polemiche, fili d'ora dichiarò di non 
ocouparmene, poi.ohè mi aambrano aù f-
flcienti queste dichiarazioni. . 

Daulo Tomaselli. 

I Segretari comuuali. 
Qual classe di persona è nel Regno 

italiano più mal corrisposta di quella 
dei Segretari comunali? Lavorate, ap­
prendete, saerifloate, sudate, vi gridano 
da una parte diversi barbassori ; siate 
onesti, prudonti, vi sussumano dall'altra 
aerte persone,, le .quali, sedute in pan­
ciolle, godono la fors» male acquistate 
eredità dei loro padri; siatfl. fedeli, os­
servate sorupbiosamènta gli ordini.soenda 
dall'alto una voce, mentre al basso nna 
Caterva di persone, oSie nulla sanno, 
nulla inten.dpnp, nulla appresero, mi-
napqia il povero stipeniiato ohe obbe­
disce alle leggi. ; i 

,Ed il Governa ohe fa? Npn ha egli 
riposto nella mani dei .Segretari una 
gran parte dei suoi intanassi? \-

Per i maastri, ben a nigione,. il Mi­
nistero si è occupato e si oncupa anocra ; 
par i maestri ?i istitnir ono asili, si 
pi'uafonp fondi di pensione,, si .aumentò 
i loro atipa-ndi, non solo," ma ai vuole 
ancor» migiioraraì la loro posizionai la 

stampa alza .sonora la voce ; a dai banchi 
di fdontooitorio si sollevano interpellanze, 
e ei censura il ritardo della promulga­
zione di beòdiìolia leggi. 

E per i Segretari municipali? Nulla! 
nulla! Non è a dirsi che noti.si abbiano 
fatta petiiioni, ohe non al abbia chiesto 
ciò ohe non si dovrebbe nappur chiedere, 
perchè giustizia, equità, convenienza 
hanno già concesso. Stabilite il .prezzo 
minimo della nostra mercede!'Oibol 
Dataci dalla, guarentigie affinchè non 
possiamo essere gettati in un momento 
sai lastrico pei mal talento di sconsi­
gliati preposti ! Punetiici nelle condizióni 
degli altri iinplegatir E nlentel 

Ma, per Iddio, sarebbe bena (he la 
stampa si souotassa, sarebbe bone che 
reclamasse i diritti che spettano ad lina 
notevole classe di |ieraoneI. Perchè si 
lasciano dormire noi casti rocesai degli 
archivi le nostre domande?'Si sollevano 
questioni par un.nonnulla; un ministro 
v'iàu ohlainato a sooiparàl uahtl l rap-
presehtàiitì del popolo per fatti forao 
inconcludenti o insussistenti, a perchè 
nluna Voce mai si aiza a chiedere ciò 
che si pensa di fare par i Segretari 
comuiiali? Non sono assi figli d'Italia? 
Non concorrono secondo della loro forze 
a sostonaro gli oneri dello Statò? E se 
esistanp par essi dai doveri, perche non 
avranno anche del' d'iritti? Non sono 
diritto a dovera rami ohe crescono sulla 
medesima pianta? 

Fate scuotere la polve che copra le 
nostra, istanze, e ooucedetaoi oi6 ohe ci 
spetta. Rappresentanti dalla nazione, ram­
mentate che gli interessi del Comuni 
riposano (tranne rare eccezioni) nelle 
mani dal Segretari; ohe li Governo ab­
bisogna di loro; a che sa si vuole one­
stà, stùdio, sapienza, oonviana ppri'a 
l'individtlP in condiziona da non lottare 
colla miseria e cai dubbia che il pane 
non gli abbia a continuare domani. 

E la stampa gridi unita, rompa i 
sonni, a non s'acqueti, finché non siano 
esaudite le naturali e. giuste richieste 
dei Segretari comunali. 

Paeian di Prato, ottobre 1S95. 
Giuseppe Mer. 

D a u n B i a n c h i a l l ' a l t r o . Lu­
nedi scorso abbiamo riportato la notizia 
di un Agente delle imposta Bianchi, ch'era 
stato accoltellato a Rijoanati; ed ab­
biamo soggiunto che quei Bianchi fu 
pure Agente in Friuli, a Oivldale, Ora 
abbiamo saputo che si tratti! di un al­
tro Bianchi; mentre quello che fu a Oi­
vldale trovasi presentemente a Domo­
dossola, in,.buona saluto e colla- palle 
integra, dèlia qual còsa ci rallegriamo 
con lui. 

P a l m a n o v a » 8 ottobre. 

Feste. 
Domenica 13 ottobre, riccorrando il 

XXIX anniversario del Plebiscito, vi 
saranno a Palmanova degli attraentls-
simi divertimenti. La mattina una Banda 
musicale percorrerà la principali via 
della città. Nella ore pomerldiatie vi 
saranno la Corsa valooìpedisticbe alla 
quali prenderà parte questo club ciclì­
stico, che gentilmente si presta, a pel 
quale v'è molta aspettativa, attesoché è 
la prima volta che si metta in pista. 

Ài migliori Corridori si distribuiranno 
i premi già acquistati dal Comitato por 
le feste. 

La corsa velocipedistiche hanno du­
plica scopo;. I, quallq, ohe. i corridori 
avranno la'grande soddisfazione, e su 
ciò non abbiamo dubbi, di sentirsi, per 
la prima volta, applauditi dai concitta­
dini loro: lì. che: la tenuissima tassa 
cha ogni individuo dovrà pagare per 
entrare nel recinto delle corse, andrà 
a totale, inoremanto della costituenda 
Banda cittadina. 

E noi non possiamo tara a mena di 
ocngratularol col Comitato par le teste, 
per il pen8lero,;da tanto tempo espresso, 
di risolvere la questione della Banda, 
istituzione del resto che tanto decoro e 
lustro arrecherebbe alla nostra città, e 
dalla,quale, per tanta ragioni morali; 
se ne sente IL bisogno, visto anche e 
ooiisiderato come oltra alle città di di­
stretto molti siano in Friuli i paesi olio 
hanno tale istituzione. 

Alle ore 4 precise vi sarà la grande 
ascensione dell'aeronauta signor capitano 
Eiigio Quaglia, ormai tanto favorevol-
mehta conosciuto e pel quale vi è molta 
curiosità e aspettazione. ' 

Tosto dopo l'ascensione vi sarà là 
tombola, il ricavato netto della quala 
andrà a totale beneficio della nostra 
Congregazione di carità. 

Negli intermezzi saranno suonati vari! 
pezzi da una buona Banda. 

Dopo la tombola avrà principio il ballo 
popolare su vasta piattaforma e sotto' 
bellissimo padigliPiia. Si accenderanno 
dei fuochi d'artificio e bengala.'. 

Alla .oro 8 e, mazza p.i;eci8a nel teatro 
« Gustavo Modena » andrà in scena l'O­
pera Luoia di Lammermoor, tanto, e 
cosi insistentemente applaudita, 

Tempo non permettendo, le faste 
avranno luogo nella domenica suocasBiva. 

Pluribus. 

C a d u t o e m o r t o . L'arrotino 
Antonio Peruzzi d'anni 50 usava' re­
carsi a dormire sul fianìle Pagnoiisin 
in bPrgo Colonna a Pordenone. L'altra 
sèrail Peruzzi deV'asseta stato ubbriaco 
jjerchè andò a flòiro nell'apertura dèlia 
cèsidètta trombi'per Ib scàrico dai fièno 
nella àtalla, ove l'arrotino cadde rlpòt-
tanilo lesioni par le quali rimase cada­
vere. 

I3no che mangia a ufo. Venne 
denunciato all'AutoMtà'glildizIaHà No­
bile Antonio parche faoavaal sommini­
strare dall'oste Pelroccp Antonio dì S. 
Vito al Tagliatnento, vitto, vino ed al­
loggio, par nu'iinporfo di L. 8.B0, allon­
tanandosi poscia senza più farsi vedere. 

UDINE 
(LaCittà 8 il Comune) 

P e r g l i a u m e n t i s u l l i ì R i c ­
c h e z z a M o b i l e . Riservandoci di 
dare Un resoconto dello deliberazioni 
addPttate dal Congrasso della Associa­
zioni commerciali, iar sera chiuso in 
Venezia, pubblichiamo oggi, perchè di 
tutta attualità^ uno ' degli ordini dal 
giorno votati a proposito degli ultimi 
aumenji sulla Ricchezza Mobile: 

« Là Confederazione generale delle 
Società commerciali italiane riunita nel 
suo V. Consiglio Foderale, rammentando 
all'onor. Ministro delle Finanza che, 
allorquando presentava al Parlamento 
la legga per l'aumento dell'aliquota di 
R. M. psaervava cha non erasi creduta 
preporre variazioni alla oateg. B., ohe 
comprende le classi commercianti a in­
dustriali; riopnpsoendo la grave crisi 
che essa stanno attraversando; demanda 
ohe abbia a dare istruzioni affinchè a 
questi concatti abbiano ad inforiaarsi 
gli Agenti delle imposte ed i suoi rap­
presentanti nelle Cpmmissipni comunali 
e provinciali.» : 

Coreil e l e m e n t a r i I n v i t i ­
c o l t u r a . Al Ministero di agricoltura 
e comniercio si sta studiando se non si 
possano ordinare alcuni corsi popolari 
ambulanti di istruzione elementare sulla 
viticoltura, affine di propagare nei cen­
tri vitiferi, dove la proprietà è molto 
frazionata, le norma pratiche più effi­
caci per combattere la peronospora a 
la tignola. 

È bana ricordare ohe in taluna re­
gioni vitifera la tignola ha pceaó'una 
allarmante astensione, tanto da compro­
mettere il buon esitò del raccolto; op­
però urge popolarizzare fra 1 viticultorl 
ì mezzi pili efficaci per oombitterlk. 

P e r c h i v u o l d i v e n t a r e s t e ­
n o g r a f o . I^al corrente anno sarà te-
nvtp presso l'IatitutP teonicp di Udine 
un corso teorico libero di stenografia 
(sistema Gabeisberger-Noe) a vantaggio 
di tutti cploro che, muniti della licenza 
alementare e di, età superiore ai 15 
anni, intendessero approfittarne. 

Le lezioni avranno luogo nei giorni 
di lunedi, mercoledì e venerdì d'ogni 
settimana, dalla ore 20.alla 21, nella 
sala a pianterreno numero 9, a comin­
ciare da lunedì 5 novembre p. v̂  

Le iscrizioni sono aperte sin • d'ora 
presso la Segreteria dall'Istituto nelle 
ore d'ufficio. 

I l « C i t t a d i n o I t a l i a n o y> tende 
con nobile mossa ed arguto intelletto a 
far dagenarare.la sua polemica contro 
il .^n'tt/i', in una questione di salami. 
Ora, a. Dio piacendo, questo saporito 
commestibile lascia ragionevolmente sup-, 
jiorre 11 . ..cinghiale domestico, materia 
prima ed . indispensabile per la confe­
ziona del .commestibile, medesimo. 

Ebbene, noi crediamo di, poter .benis­
simo astenerci dal continuare ad inter­
loquire coi.... cinghiali domestici. 

T r a m v l a a v a p o r e U d l n e -
S . D a n i e l e . Col giorno 16 corrente 
verrà attivato l'orario invernale e in 
pari tempo cesseranno i treni tastivi. 

1 treni in partenza da Udina porta 
Gemona saranno alle ore 8.30, 11.35, 
15.5, 17,30; e quelli in partenza da S. 
Daniela alle ora 7.20, 11.16 13.50 e 
17.30. 

R i n g r a z i a m e n t o . Giovanni 0 -
ìiva, recentemente colpito dalla sven­
tura per essersi feritp alia mano sini­
stra nel lavorare alla tipo-litografia 
Botti e Bischoff, non ha parole a rin­
graziare il signor Vittorio Batti per la 
premura, più che da principale, da vero 
fratello, con cui lo assistè con • ogni a-; 
morevole cura al momento della disgra­
zia; nonché li sig. Botti stesso ed li si­
gnor Bischoff ppr l'assicurazipne impar­
tita all'Oliva . di assisterlo in tutti i 
modi durante la sua maialila; prova 
questa di animo generoso e gentile, del 
che ne serberà riconoscente ricordo. 

V e n e r e v a g a n t e . Venne ieri 
munita di foglio di via obbligatorio par 
rimpatriare la prostituta Oaaagrande 

Augusta di Giovanni d'anni 22 da Villa 
Santina, perchè per coprire il suo me­
stiere, si era messa in qualità di ca­
meriera pressa un'osteria di via Qa-
mona. 

A m o r e d i Ìk-atelIIÌ Per frivoli 
motivi Clocchlatti Angelo di Udine, ar-
liiatn di roncola miuacciò di morte il 
proprio fratèllo Luigi a lo parooss^a con 
un sasso prpduoehdògll leélòni allàlasta 
guaribili in giorni 8. 

L'offeso sporse querela. ' 

Tribunale penarle. 
Pùrtó iqlUaUilìiiiÉito e rtè^iii-

zlone. 
Udienza del 10 ottolh'e. 

Zanutta avv. Nicolò, Presideiite; Óviò 
Bvv. Andrea e Biasohi aVv. tuigi, giii-
dloì; P. M'. Oapballi oàv. Oiovanni,. 

Gabbato Giuseppe fu Giovanni, d'apiìi 
33, nato a Vas (Belluno), furiare *DOl 
IS'-oavalleria Lodi, residanta a'Udine; 
celibe, incensurato, detenuto dal 26 giu­
gno 1895; 

Jorio Paolino fu Gaetano d'anni 24, 
nS toaNnla , residente a Udine, soldato 
nei 16* cavalleria Lodi; celibe; inceu-
surato, detenuto dal 23 gidgnò 1895: 

Coletti Simona di Piatirò; d'inni 2'7, 
nato a Palermp, realdenté a Udine, fu­
riere nel 26" fanteria, celibe, incensurato, 
detanutp dal 2̂6 giugno 1895; 

Piantanlda Rosa fu Luigi d'anni 37 
nata a Milano; qui domiciliata, Ihagite 
a Dianan Luigi, libera; ' 

Zubaro Giuditta fu Giacomo, d'anni 
68, qui nata 8 dainlOillàtaiOantiniera, 
libera; • ^ 

sona imputati 
i due primi di furta qualificato a ter­
mini dell'art. 404 n. 1 C, P. comuna 
in relaziona agli art, 317, 235 del 0. 
P. par l'esercito, par avere il Òobbatp 
Q-iusèppa versa la nietà dèi maggio ànijó 
corr; rubato dai magazziiii dal quartiere 
del 15 ireggimanto oavallsrià Lodi, in 
danno del R. Erario, sei copèrta aotto 
sella di lana bianCa; nuove, di valore 
non precisato e ciò 'con abuso della fi­
ducia dcriVàota dà aoainbièvoli relazioni 
del suo ufficio a di cnàbitazìone sulle 
co'se che in conseguenza di .tali' fèla-
zloni.erano lasciàta,espóste aUàs'ua feda, 

Il Jorio Paolino per avere ài primi 
dì aprile cOrr. .anno nella, cirdòstànze 
suddetta di luagp, spttràttP .ottP'Càpaz-
zoni' nupyl da soBdèria, di vàiprè.: iipn 
precisato' a daniie del R. Eràrio, àyènilPr 
gli servito dV faoilitàziona alla obnsùina-
ziane-dal furto le Circostanze sopra ac­
cennate.: ' ' ^ ' 

Il Coletti Simona, pure di furtp qua­
lificato come Sopra par avare nel 13 
giugno.pp. dalla identiche olroostànzè 
di luogo sopra enunciata ili datino dal 
R. Erario, sottratto tra paia., di panta­
loni di panno di fanteria, Clnciiie giubba 
di panno da soldato, due tahdè Idi tela 
dà Campo nuove, un farsetto a màglia, 
un paio mutande, una giubba di'tela, 
per un iinportò nòn'diohiarato, avendo­
gli puraaervite di tucilìtazipna alla cpn-
sumazinne del furto le oìrcòstanzè di 
persene sopra indioate;'';. 

La altre due di tiCèi^fazlòhè a téi'-
mini dell'art. 421 G. P. per avere ac­
quistate a.per essersi intraiaèssè'per 
far acquistare, ricevere è 'nasóandara 
le^Cosa'oome'aopra enuiiciata.' \ 

Al banco della.difasa sono gli'avvooati ; 
Levi e Billla p'af Piantauida j Caisutti 
per Zubaro ; Gtrardini 'è ' Qos'etti', per 
Jorio ; Caratti per Óolattp ; Bartaèiali e 
Baachiera per'Gobàtto, 

Vi saranno oltre 20 testimoni d'a U-
d i r s i . • ' ' • ' • • • '•' ' ' ' • , ' ' T ' \ " ' . ' ..• 

I l S u p p l e m e n t o a l P o g l l o 
p e r i e d i c o delliÉi,R. P r e f e t t u r a 
d i U d i n e , N. 28, del 5 ottobre 1895, 
contiene: - • 

— Nel giorno 81 corr, presao l'Inlendeuza di 
Finania di Udine, Begoirà l'appiUo dalla rivendita 
dei generi di privativa in via Poecolle,. .. 

^—L'esattore eonsoniàle di Gìvidale avvi» 
che nel giorno 8 novembre p. T., presso la Pre­
tura di Gividele, Begobrit la vendita a pubblico 
incanto d'immobili appartenenti a ditta debitrlei 
verso lo stesio esattore ohe fa procedere >U> 
vendita. 

— Nel giorno 24 ottobre corr., presiò il MU-
nioipio di Olauutto, avrà luogo Tasta per la iiO-
vennale «tdttanza del Monte Ooaone Polpiiùa. 

. : . P . . T . . ' 
Mi pregio parteciparla che, da oggi, 

ho aperto studio di perito geoinetra e 
di consulente agricolp, in via Cnasi-
guacco N. 20. 

Fiducipsp nel suo appoggio,, Le porgo 
1 miei rispettpsì saluti. , . 

Udine, 10 ottobre 181)6. 
Antonio Orassi 

gii inwigaeate estimo turala 
nel I. Utituto teonleo di Udina 

e conduttore del podere di S. Oavalde. 

Teatro Nazionale* Queat» sera 
si darà la brillantissima Commedia: 
Tutte le donne innamorate di Paca-
napa; Con ballo apél,tneò\dio: l briganti 
Calabresi. 



IL F R I U L I 

B a n d a c i t tad i l la . Programma 
ilei pezzi di musica cho in Banda citta­
dina eseguirà oggi 10 ottobre allo oro 
7 pom., sotto la Loggia municipale: 
1. Marcia «Ester» Della Oiacoma ' 
S. Mazurk'i < Desiro » Wuldteufel 
3. Finale 1 «U flgliuol , 

prodigo» Ponchielli 
4. Duetto<Lulsa Miller» Verdi 
5. Sinfunia «L'assediodi 

Corinto » lioBsini 
6. Waltz'er « Nobili ra­

gazze » Zichrcr 

C a n i p e r d u t i . Chi avesse trovato 
un grande cane ili razza Terranova 
— mucchiato bìanc.mero — ed una ca* 
gaolina Mopsy, è pregato di consegnarli 
al loro proprietario cav. Carlo Kublni 
uella sua casa di vill(>ggiatura in Trl-
Tigoano, ove riccveriV generosa mancia. 

' L ' e s i s t e n z a » In omaggio ai det­
tami di una buona igiene, ha preso una 
giusta voga i'u^o delle ncque da tavola. 
Fra tutte lo acque. che si conoscono 
oggidì, quella clia iia iucoutrato le mag­
giori simpatie è la -Nocera. Ottima di 
sapore, ohiraioamante e batteriologica­
mente purissima, costituisce la bevanda 
igienica ideale pel gaa.carbonio che con­
tiene. Il professore Loreta la chiamò la 
migliore delle acque da tavola. 

Lire 18.50 la cassa, stazione Nocera. 
Commissioni rivolgersi F. Jiislei'i e C. 

Milana, 
Il Ferro-China-Bisleri all'acqua di 

Nocera è la bibita preferita per una 
pura ricostituente. (88) 

Per ehi cerca lavoro. 
A Iiottenstein,3ul Drau Ilosental, presso 

Klangenfurt, trovano pronto lavoro pa­
recchie continaia di operai lavoranti di 
terra e minerali, e vengono garantiti 
'per dièci mesi. La paga varìerl da soidi 
ottanta a un Dorino e venti soldi al 
giorno. 

Quando vi fosse una compagnia di 
non meno di quaranta lavoranti, il sot­
toscritta si obbliga di anticipare l'im­
porto del biglietto ferroviario da Fon-
tafel a Klagenfurl, ohe ò di un fiorino 
e soldi. Se i lavoranti staranno soggetti 
al lavoro per mesi due, verrà lorj le-
galatp l'importo stato antecipato'per il 
trasporto ferroviario da Pontafol a Kla-
geufurt. La via meno dispendiosa è Fon-
tafel via Klandorf-Klangenfurt. Da Kla-
genfurt a Kottonstein vi sono circa tre 
ore (li cambino. 

Ogni lavorante dovrà esaere munito 
di regolare passaporto non scaduto. 
. Per maggiori schiarimenti ed infor­
mazioni rivolgersi al signor Liva Gio­
vanni in Artegna. 

Maria W'StHi, 7 ottobre 1895. 
Q. B. Micossi, imprenditore. 

B u o n a u s a n z a . 
Offorte fatto alla locale Congragatioue di Ca­

rità la morto di 
Orassi Luigi: Fellzzo Leonardo lira I, Dor-

miflch Francaico 1, nob. fratelli Dal Torso 2, 
Miooli Angelo 2, Fior famiglia di S. Beruardo 1. 

Carmlutti Santa,' Mangaaotti Àatoaio lire 1» 
CorradioA DomoDìco di Tolmozxo 2. 

Qaramni Maria vtd. Balli : Bertoliisi avv. 
Kemigio lire 1. 

Cigohtii nab. Felicita ; Dulia Mora Qlnaoppa 
lire 1, Antonini Gìadomo 1. 

La offaito si rìoevono presso 1' UCfloio della 
Congregazione, e dai librai fratelli Tosolini piaxxa 
V. £. e BardoHCo via Moroatovocohio. 

— Per la Societi Reduci e Veterani in morte di 
Orassi Luìffi: de Belgrado Orazio lire 1, fra­

telli Nedari 1, Pluini Vlneenxo 2> Montegaacco 
co. Sebaatiano 1| ditta Angelo PeresalDi 1, de 
Carli Qioaeppe 1, Tiezii Enrico I. 

Belffrado co. Antonio: Viezzi Enrico lire 1. 
Carmlutti Sante: Montognacco co. Set)a«tiano 

lire 1. 
Le offerta ai ricevono alle librerie fhitelli To-

tolini in plaasa V. S., Paolo Qambierasi in via 
Cavour • Marco Bardusco in Mercatovecobio. 

— Offerte pervennie alla Cooperativa Udinase 
(li Coninfflo per eiEiere convertite in buoni di 

Sane e bnoni alimentari, e. Botto questa forma, 
iatriboiti ai poveri secondo la volontà degli of­

ferenti, in morte di 
a. Beriès: Tellini dott. Acbillo lire 3. 
Orassi Luigi; Murignani-Orassi Koia lire ), 

Orassi Sante I, Grassi Antonio geometra l, 
Orassi Libero I, Grassi degli Obixzi Elisa 1, 
Marignani Virginia I. 

Botta Cario di Trieste: Famiglia Qras.ii-Ma-
rignani 1. 

NB. — Le elargizioni, dello (̂ uali verrà data 
in flaa partecipaaione alla famiglia, si ricevono, 
per ora, presso la sede delta Gooporativa, di 
Consumo, Via Gemono, Palazzo Gernazai, dalle 
8 allo 7 pom. 

— Per ristitato 'fomadini la morte di 
Orassi Luigi: Pìguat Luigi tire 1. 

PICO & ZAVAGNA 
U D I N E 

Viale della Stazione ~ (Telefono N. 10) 

Spedizioni — Commissioni 
Operazioni di Dogana 

Carbone dolce — Carbone fossile — 
Ookew- Antracite — Legna da ardere, 

UIDIÌO revisione tasse di trasporto 
raccomandato dalla Camera di Commercio 
di Udine. 

Agenzia della Tramala a vapore Udine-
San Daniele. 

Kappreaentaaza e deposito doli' Acqua 
di Gleichenberg » Johannisbrunnent. 

Osservazioni meteorologiche 
Stnziiine di Udine — R. Istituto Tecnico 

»-iu-«S l ore9.|ore 16 ore 21 1 10 ott, 
1 or. », 

Bar. ni, a IO) 
AKom. 110,10 
liv dal mare 74B.1 748.9 743.9 744.« 
Umido relaU 84'»' 80 70 86 
Stato di Cielo Mp. cop. cop. ^ì Aequa eadmm 
s^direiione 
;(vel. Kilom. 

10.1 iì.a 19.4 ^ì Aequa eadmm 
s^direiione 
;(vel. Kilom. 

E SE SE SE 
Aequa eadmm 
s^direiione 
;(vel. Kilom. 6 7 14 4 
Term. eentig. 18.B ao.i 18.8 18.2 

(massima 20,8 

Temporatnm minima all'aperte 13.6 
Tompo probabile : 
Venti generalmente fotti del 1! q>iadranto — 

Cielo coperto piovoso, 

L& MARCIA IN k m i DI BAHAflEHI 

La f i U a DreclBita li Hwscià, 
Roma 9 — Stamane alla Consulta e 

agli uffici della Tribuna, o'et&iin con­
tinuo viavai di persone, ansiose di sa­
pere se erano pervenute durante la notte 
notizie dall'Africa. Pino' a stamane non 
pervenne uè al Governo nà alla Tribxtna 
alcuna notizia, 

Roma 0 — Sono giunti telegrammi 
di IBaratiei'i ohe annunziano la conti-
nuaziono della marcia io avanti, dopo 
aver fatto due tappe. Si calcola ohe alle 
3 pom, liaratieri avrà percorso 00 chi­
lometri e giungerà a Makallè. Si ttttende 
prima di sera un telegramma, che dica 
se avvenne uno scontro o se Mangaaclà 
ei ò ritirata per attendere 1 rinforzi che 
gli recano ras Olle e ras Àlula. 

Si afferma ohe il capitano Bottego, 
il quale doveva andare alle foci del 
Giuba, si trovi invece alla testa dei 
Vollu Salla, marciando contro Meueliìi. 

Roma 9 — La Capilale dice ohe 
Baratieri distaccò una colonna volante, 
incaricandola di sorprendere di fianco il 
nemico. 

Massaua 9 (ufficiale) — Mangasoià 
riceve rinforzi, ma pare che la marcia 
delle nostre truppe abbia scosso il co­
raggio del suoi partigiani, ed egli tenti 
di conseguenza di prendere un'altra po­
sizione. 

Anche nel Lasta l'effetto morale delle 
nostre mosse sarebbe favorevole a noi. 

Roma 9 — Secondo informazioni at­
tinte alla Consulta, il generale Baratieri 
sarebbe arrivato a Doogola, e sarebbe 
ora in marcia per Malcallè. La aostra 
avanguardia gi i avrebbe dovuto segna­
lare la presenza del nemico. Invece i 
nostri soldati nulla trovarono. 

Ras IVIangasoià si ritira e pare vi aia 
stato obbligato dai suoi seguaci. 

Baratieri cerca di respingere Man-
gasrià, tagliandogli la ritirata. 

Le nostre truppe pare occuperanno 
Malfalle senza inoontrare resistenza. A 
Makallè si concentreranno. 

Vllalia Militare stassera constata 
che la ritirata di Mangascià produrrà 
un effetto disastroso sui suoi seguaci, 
poiché sarà attribuita' allstviltà del loro 
comandante. 

Tutte le voci di invio di rinforzi di 
truppe nella Colonia Eritrea sono prive 
di qualsiasi foudameato. 

Roma 9 — L'odierno Consiglio dei 
ministri si occuperà della situazione in 
Africa e deciderà se convenga (nodi fi-
care il programma discusso ed appro­
vato dai ministri prima della partenza 
di Baratieri. Quel programma non con­
templava alcuna operazione contro gli 
abissini, ammenoché questi attaocasaero 
gli italiani. Ciò avvenendo, Baratieri a-
veva piena facoltà, entro certi oonfl.ii 
territoriali ed entro certi limiti disposa. 
In seguito ai telegrammi annuocianti 
gli aiuti degli abissini a Mangascià, si 
tratta di stabilire se si possano aumen­
tare le facoltà concesse a Baratieri, spe-

cialnionte rispetto alla spesa, 
* 

Telegrafano da Roma, 9, al Veneto ; 
« Tutte le questioni sono passate in 

seconda linea; non si parla ohe dell'A­
frica e dell'attacco iniziato da Baratieri 
per la via inglese di Malcallè e di An-
talo contro Mangascià, 

Si attendono con ansia lo notizie dei 
primi combattimenti. 

Stanotte mi trovai con un deputato 
ohe ha intimi rapporti alla Consulta e 
al Ministero della guerra. Dopo alcune 
promesse gli chiesi: 

— E dunque si battono? 
— Assai presto, mi rispose. 
— Si hanno notizie dirette? replicai. 
— Baratieri man mano ohe procede 

in avanti pianta il filo telegrafico, quindi 
le notizie giungono rapide. Oggi stesso, 
telegrafando sulla sua marcia in avanti, 
si mostrava perfettamente tranquillo e si­
curo; calcolava impedire giungessero a 
tempo a Mangascià i rinforzi sperati. 

— E ci sono davvero? 
— Si, ma assai lontani. Il Governo 

però parla cosi per appagare la curio­
sità dal pubblico, ma il fatto sta ohe 
siamo noi a vojer andare avanti, per 
quanto per legittima previdenza. Il Go­

verno d'altronde, appunto anchu per 
' atornare la pubblica attonzioim, aveva 
! lasciato ohe B'iratieri restasse a lungo 

in Italia; nelfrattempo l'Arimondi preso 
['tutte le disp(>sizinni, senza chn nessuno' 

se ne praocoupaése. E quando l'Ari-
mondi ritenne tutto pronto, ecco Bara­
tieri partire per dare 11 oolpo. 

— Brav'uomo, l'Arìmondl, dissi io. 
• — Sii è degno compagno del Bara­

tieri. Entrambi ormai 1 due conoscono 
palmo a palmo i'AbiasInia; e, ciò ohe 
più conta, procedono d'acoordo, checché 
ne dica l'opposizione malevola. 

—- Attendiamo intanto gli eventi. 
— E soilociti; sebbene nel determi­

narli il Baratieri si regolerà secondo la 
opportunità del caso. Il Ministero di-
fattiigli.ba dato carta bianca. 

— E ha fatto'benissimo, ("eplioaicon-
omi. 

Attendiamo adunque gli eventi, » 

La questione armena 
La nota degli ambasciatori — 

Ancora vittime — Le Chiese 
armene. 

Costantinopoli 9 — La nota collettiva 
degli ambasciotori diretta alla Porta il 
6 ottobre, fatta la storia degli eccidi di 
cui furono vittime gli armeni, concluda 
(iioendo che gli ambasciatori « sono ob­
bligati di chiedere alla Porta quali prov­
vedimenti furono preai per garantire i 
orlstiaoi e le colonie estere contro e-
ventualità pericolose. Essi si dichiarano 
pronti a prestare il lèro concorso alle 
autorità nella inchiesta sugli ultimi casi 
e fornire loro informazioni. Credono che 
sia sommamente necessario tutelare la 
popolazione oristana della capitale ; con­
fidano ohe la Porta proverà che il ano 
spirito di giustizia e la sui autorità sa­
pranno prontamente operare con perse­
verante ed efficace azione, onde gli am­
basciatori possano dare ai governi ri-
spaltivi dello informazioni rassicuranti 
sugli avvenimenti, che, a buon diritto, 
occupano l'opinione pubblica e causano 
emozione in Europa, » 
, Trebisonda 8 — Sono avvenuti oggi 
dei gravi disordini, I turchi, armati, 
hanno fatto un eccidio di armeni; la 
truppa, scarsa di numero, non offri al-
ouna opposizione. Si afferma anzi che i 
soldati parteciparono all'eccidio e al sac­
cheggio. Molte sono le vittime. Il con­
solato, la scuola italiana e la chiesa 
cattolica, rimasero incolami, e guardati 
contro gli eocessi della plebe. 

Costantinopoli 9 — Il sottosegretario 
di Stato degli esteri, Artin pascià, che 
è di nazionalità armena, fu incaricato 
il 6 corrente di cercare di calmare lo 
stato degli animi; di pregare il patriar­
cato armeno a persuadere i rifugiati 
nelle chiese di lasciarle. Egli però non' 
riusci nella sua missione. Dal 6 corrente 
gli accessi nelle chiese sono chiusi e 
sorvegliati dalla polizia. Nessuno può 
entrare od uscire. 

NOTIZIE E DISPACCI 
OEL MAT'TINO 

Per abrogare una legge. 
Roma 9 — Sì vuol racco­

gliere un gran numero di firme 
tra i deputati per una mozione, 
invitante la Camera ad abro­
gare la legge sul domicilio 
coatto. 

I promotori della , mozione 
sperano di raccogliere delle 
firme anche nelle file ministe­
riali. 

I radicali firmeranno tutti. 
Dei conservatori e dei gruppi 

della Sinistra d'opposizione po­
chi sì asterranno. 

L'imperatore d'Austria a R()ina? 
Vienna 9 — L'AÙgemeine 

Zeitung ha da Parigi: 
« Si assicura che dopo la vi­

sita del re di Portogallo al Qui­
rinale, Francesco Giuseppe si 
recherà-egli pure a Roma». 

Deve essere un canard tutto 
affatto francese. 

il Sultano impazzita? 
Roma 9 — LQ notizie che 

qui giungono da Costantinopoli 
sono sempre più gravi. 

Si assicura che il Sultano ha 
dato segni di pazzia. 

Vaato magazzino d'alUt-
tore nel centro della città. Per infor­
mazioni rivolfeersi all'Amministrazione 
del Friuli, 

N O T E A G R i O O L E 

Il s o v e s e t o «lei v i g n e t t . 
Quando si hanno vigneti In cui lo 

.ivlluppo vegotativii lasci multo a deal' 
derart'i giova il sovescio ohe foruisoo al 
terreno una considerevole quantità, di 
materie organiche azotate, E Un mezzo 
semplice ed economico per ripristinare 
la fertilità di un vigneto. 

Appena osegnlta la vendemmia, vi si 
può geminare una leguminosa a rapida 
oresoiuta, ben inteso su ferrano lavorato. 
Fra le piante che possono utilmente 
piegarsi, il trifoglio incarnato, la veccia 
nera ed il lupino; si devono porre in 
pri[aa litea. Per rendere più lussureg­
giante la vegetazione, e quindi aumen­
tare la ricchezza in azoto, é buona cosa 
ooaoiinaria con perstostatl (3 quintali 
per ettarf). Alcuni completano la con­
cimazione con un quintale di cloruro 
di potassio, sostanza questa sommamente 
giovevole per la fruttificazione della 
vite. 

La leguminosa seminata, e cosi trat­
tata, spunta, presto e raggiunge uno 
sviluppo sufficiente che la fa resistere 
ai freddi invernali. Giunta la primavera, 
ripiglia tosto il ciclo vegetativo, rag­
giungendo ben presto la fioritura. Giunta 
quest'epoca, se ne eseguisce il sotter­
ramento mediante la vanga e l 'aratro. 

Questa pratica la raiicomandiamo vi 
vamonte ai nostri viticultori. In ispecie 
quelli che non possano avere a disposi­
zione ohe limitate quantità di stallatico. 

Corriere commerckle 
Sete. 

Milano, 9 ottobre. 

Nessuna .variazione d'importanza nella 
giornata odierna. 

La posizione rimane del tutto stazio­
narla, ritenuta però sempre più ohe 
buona e con lusinghiere promesse por 
l'avvenire. 

Se le contratta.'floni non sono nume­
rose, oggi però in aumento dei giorni 
soorsi, olò dipende dalla scarsità di merce 
e dal poco desiderio di vendere del de­
tentore. 

Confrontando a questo l'assiduo ed 
importante lavora delle fabbriche estere 
tutte, convien oauvinoersi ohe o presto 
0 tardi il consumo dovrà arrendersi alla 
volontà del venditore. 

Come per lo addietro, sempre prefe­
rite le qualità clas..iohe ed extra ed In 
generale tutti i titoli fini, tanto greggi 
ohe lavorati. 

rOsi Sol»), 

Bollettino della Borsa 
UDINE, IO oitobra ISÓé. 

HendllM 
Ital. 5 •/, oostunti 

« One meso . . 
ObbUgaiioni Asm £i»lo8. 5 Vi 

OllbllicaiBloill 
Forrovlo morìdioiiaU , . . oz . 

• 8 °/t Italiano ax . . . 
Fondiaria Buon d'Italia 4 "/, 

. 4 •/, 
> 5 % Banco di Napoli 

Fenovìa Udme-Pontefiba . . . 
Fondo Gassa Risp, MilailoSVi 
Prntito Provincia di Udine . , 

JL astoni 
Banca d'Italia : , , 

» di Udlno 
• Popolare Friulana . . . . 
e Cooperativa Udinese . . 

Cotonificio Udinese . . ; . . . . 
B Veneto. . . . . . . . 

Società Ttamvi» di Udine . . , 
> Forr. Meridionali.... 
' <• Uediterranee. . . 

C a m b i e v a l u t e 
Francia silique 
Geinania . . . . . , , . . * 
Londra . 
Ariiria e Banoonote . . . > 
Corone < 
Napoleoni . . . . . . . . . • 

r j l l l iul d l s p a o e i 
Ghiosara Parigi sa oonpons 

9 ott. 
9-t.«0 
04.60 
97. -

801.— 
ai».— 
492.— 
497.— 
400.— 
160.— 
512.-
102.-

777.-
115.-
120.-
33.60 

lEOO.-
890.-

70.— 
692. 
604.-

106.1/, 
180.06 
26,64 

•820,'/, 
107,— 
S1.04 

89,30 

Tandenu calma 

10 ott 
94,40 
94,00 
97,— 

SOCIETÀ ITALIANA 
Di MUTUO SOOCOESO 

CONTBOlDÀHNIBfiLU&HÀlfDIKE 
- ( Fondala nel 18S7 ) -

Stit in UUam, Vta Birrgogna lì. B. 

Valori assicurati dal 
1857 al 1895 . . . L. 1,497,377,000 

Media annuale dai va­
lori assicurati . . . » 38,403,000 

D a n n i risarciti dal ,; 
1857 al 1895 . . . » 80,000,000 

Media dei premi an­
nuali » 2,850,000 

Fondo di riserva D u e M U l o n t . 
AVVISO. 

Il Consiglio d'Amministrazione ha de­
liberato di antìolpare per t u t a i prodotti 
l'integralo pagameato dei ixM dell'E­
sercizio 1895 mcominoiando dal glorflo 
4 corrente mese. 

Il pagamento si effettua tanto presso 
la Direzione Gienerale in Milano, Via 
Borgogna N.,5, quanto^presso le sin­
gole Agenzie, ij tatto 11 31; diòambra 
1895, 'fraacoraa questa data il paga­
mento avrà luogo esclusivamente presso 
la Direzione. 

Milano, I ottobre 1896. 
Il Direttore II Segretario 

da». A, Predatai Avo, A. Partuil 
L'Agenzia in Udine, Piazza del Duomo 

N. I, è rappresentata dal signor V i t ­
t o r i o S c a i a . 

La Polvere Rosea 
a base di china 

pi ùBManelìif e i desti 
sOniia distruggere lo smalto 

dallo Stabilimento farmacautioo G. Gas-
aarioi di Bologna, rinforza e preserva 
1 denti dalle malattie cui vanno soggetti 

Una scatola l i r e i 

Si vende presso l'Ufficio andnaoi del 
nostro Qioraaie. 

^BBBBF 
ALBERTO RAFFAELLl 

CHIRURGO-DENTISTA 
DRLLB aOUOLB DI VIENNA 

Assistete m lolQ auil del M. m i Mc lc l i 
Visite 8 consulti tt ore 8 alle 11 

U d i n e - Via Posoolle, S - U d i n e 
291.— 
492.-
497.— 
400.— 
4 6 5 -
612.— 
lOi.— 

717.— 
V15.-
120.— 
S8.60 

1260.-
290.— 

70. -
«91.-
604,— 

I0.1,V. 
180,06 
se,5i 

220,'/, 
107 — 
21.04 

89.60 

ANTONIO ANQEU gerente responsabile 

Tord-Tripe k 
infallibile distruttore dei TOPI, F 
SORCI, TALPE. - Raccomandasi 
perchè non paricoloso per gli ani­
mali domestici coma la pasta ba-
dese e altri preparati. Vendesi a 
Lire I ai pacco presso 1' Ufficio 
Annunzi dal giornale « 11 Friuli > 

1 Brunitore istantaneo §1 
g per pulire istantaneamento qua- y 
g ìunque raotallo, oro. aigento, pac- H 
45 longt bronzo, ottone ecc. Voudesi ff 
" d al prezzo di Centesimi 75 presso D 
a l'Ufficio Annunzi del Giornale il t f 
g FRIULI, Udine Via delU Prefet- P 

M tura nura, 6. ^ 

^Brunitore istantaneo^ 

CON A OAPO 
il comm. Carlo t a g l i o n e , msdioo 
di S. M. il Re, ed i slgaori comm. Xaiflrl 
ClUerici , cavaller prof. IUc4iardo 
Tetl> cavalier prof.- P, V . D o n a t i , 
cav. dott. Cacc la lnp l , cav. prof. G. 
M a g n a n i , cav.dott.Ct. Onir ico , in 
congrega, tutti di Roma, ,ed in seguito 
a splendide risultanze ottenute, hanno 
addottato unanimità per 

TIPO UNICO IDASmOTO 
L.>ACQUA DI PETAN2B 

per la Gotta, Renella, Calcoli, Artrite 
spasmodica e deformante, reuuiatismi 
muscolari, dispepsie, difSoill digestioni a 
catarri di qualunt^ue forma. 

Premiata con 8 m e d a g l i e d 'oro 
e 3 d ip lomi d 'onore e con m e ­
d a g l i a d ' a r g e n t o al lY Congresso 
scieotiflco iuteroaziouale Prodotti ohimioi 
ecc., di Napoli, settembre-ottobre 1894. 
Concessionario per l'Italia A. V. Raddo, 
Udine. 

Si vende in tutte la drogherie e 
farmacia. 

CENA PATALEÌ 
Furtropp al toflie apeu 
Dopo una buine cene 
Di topoTtà la pene 
D'an Don dolor di Qhav: 
La boghe e' lu I« patine, : 
Il stomi al ftint brasor, > -
L'è are il glntidor, 
B' lon fruimu t nia. 
L'è ca' il catarro gaslrico 
Ch'ai &i mtjt la bile 
K al toche di finite 
Cnl «holi un boa pnigantl... 
— QnolU Inveee eveb 
Un got di A n d a r o « I o r i o {•) 
£1 date eheste itone 
E finirà t'un lamp I 

C) M farmatitla L, Saoiri di Fagagna. 



IL F R I U L I 

I 

I 

i 
Le inserzioni per 11 triuli si ricevono esclusivamente presso rAraminìstrazione del Giornale in Udine 

»"!.. f. 'il r. » -.-• i«jì*w Jt3«; 
m 'iO# 

>i 

I 

SOLO L'ACQUA 
m 

Mantiene la testa fresca e pulita assicurando una fluente capigliatura sino alla' pM tarda vecchiaia, 
Vendesi da tutti i Farmacisti, Profumieri, Droghieri e Parucchieri del Regno a 

L. 2 - 1 . 5 0 al flacone, od in bottiglia da circa un litro a L. 8 . 5 0 ' l a Bottiglia. 

MILANO -- Deposito generale da A. MIGONE E C. Vi^ Toritóó, 12 -̂  MUDANO , 
Atle spedizioni per paooo postale aggiungere oenteslliiii 

1 ruMA DELLA CÙRÀ' A'Udìuo da Enrico Mison chidcaglicrc, F.lli Petrozzi parrucchieri, Francesco Mmisini droghiere, A. Fabrii .tìiiiniblilas- A Mtliiagti da Siljrio Holranga farmacista , -i.s. 
A Pordendpe (,a Giuseppe Taniaì negoziante — A Spilimbergo da Engonio Orlandi e dai Fratelli Larise - A Tolmezzo da Chiuss farinueiala— A Ponleblm da Aristodemo JCeltol n•go^iante. 

irgUfii lÉiiiiiìiÉiiiiii'ftyiiiiiiiiiiiiiil • u \ • i •iHiiimiiliiiMlwHHi .n#ii 

tmsiximé ò<iNVITTO 
ANNO IV" ANNO IV° 

C O N V I T T O R I 

. i'* Anuo 

85 

S° Anno 

3 8 

3" Anno 
« 4 

I convittori frequentano le R. Scuole secondarie, classiche e tecniche. Educazióne accura-
IbBrf'-^ S p f | e ^ | | | à continua — Cure assidue e paterne — Assistenza gratuita nello studio — 

Mnéntó mmigriare — Vitto sano e sufficiente — Localo ampio e bene arieggiato con 
ameno eMSter'.giandi'no — Posizione'vicinissima alle R. Scuole^ (circa 300 metri). 

^ ,̂ , MJiu ki ' " E T T A ^ M O O I C r A . "" 
Scuola'elementare privata anche per esterni. 

Insegnamenti speoiali. Lingue stranieri! — Musica — Canto — Scherma, oce, ecc. 
Aperto anàhe durante le oacanie aiitunnali — Chiedere programmi 

C d N C O R S I . 
, ,^»)|,_^ono jafianli dp,a piazze ^enaigratuite ed una gratuita per alunni di soublii tècnica o'ginnasiale ' flèh' di'riiiiekri 

tlementttri della provincia. 
b ) Si ricercano prefetti-istitutori (jhe abbiano oorujiiuta almeno il Liceo'o l'Istituto TeotìoOj ed un maestro elei' 

nientsri di grado superiore. — Vitto, alloggio, budato, a stipendio da oouveoiroi —'IiWliire dòodinenti ed'indibai'e ottime 
referenae. 

i l» ìlEi'iexiQde. 

OHÀ'ini# Ì'Bifii|>ViAnio 
Parttmt Arriti Part$me ArHtti 

l -^ 'W DA / n U l U A 

0.' K26 

1 npnn 

IKIB 
M-« 7.03, 10,M i m Ì6.U 
D. I1.2S • U.15 i m 16,66 
0. ISjeo 18.30 M. I8.1B 28.40 

%MÈ„^ Wi .r» îf s^vwmM mf a Pordenone. 

0. 6.56 
7.55 

10.40 
17.06 
17.8E. 

9.65 
18.44 
19.09 

» A UDIMB 

0. 7.67 
M.-iaa8 16.45 

ie,38 

DA pomnàu 
0. 6.S0 
D. 9.29 
0. 14.39 
0. 16.56 
D..isa7-

A UDIMB 
0.26 

11.05 
17.0J 
19.40 
20.06 

DA rosTpam. A vDua 
««••"•KB? 18.82 

17.t4 

9.07 
16.37 
19.87 

Q^WHw*< —.' P> Porlogruare per , Veneitia 
' ,f"e,oji 10. U e 19j|2. D^Vĵ fiaî a arrivo »Ue 

M: .l'-niiP Ili'; ' • ''•'•' 

I n i 8PUJHB A OAUSSA 
0. 7,66 8.45 

M. 13.10 18,56 
0. 17.40 18.26 

l||0ÌiJD^H|r^a-.AC^SABSA 

S A O A I A M A 

0. 9.80 
M. 14.46 
0. 18.15 
DICMÌAJÌ 

.li ' . n 
ABnuw, 

10.15 
15.35 
20.— 

ji''l>o|M>oi 

0. 9̂ 89 10.07 0. 18 «a 14.06 
0. 19.05 ,!?•« ! 0. 21.46 22.22 

DA nBnm k oniDÀLs DA onrroALa A VBIfm 
M. B.lb 6.41 0. 7.10 7.38 
M. 9.10 S.'4i M. 9.56 10.26 
M. 11.80 12.01 }i. 12.29 13,— 

w? .16tì7, Ol I6.,19 17.16 

SA man 
M. 2,65 *1^"' %V f̂ 'm 
0. aloi 11.18 0. 9 - 12.66 
M'. 16.42 19.86 0. 16.40 10.65 
0. 1730 20.47 M. 20,45 1.80 

OEARII? D B L U TRÀMVIA A VAPORE 
VniME-SAW DANBELB 

Partenze Arrivi 
BA DDIHB A 8; DAHIILR 

E. A. 8.— 9,47 
K. A 11.20 13,10 
B. X. «.So , 16.43 
R. A.' lSi- 19.63 

Partenze Arrivi 
lA B. DANORJI A UDIMB 

6.45 B.A. 8.32 
11.16 a, X, 18.40 

lan 

Sena 'blsoiiio 'd'dfieki e A tutta 
facilita 31 puo,lij8idai,p. jlpi-opijio mo 
big.'io. —̂ Vendesi! 'pre^o t'Ammi* 
lyatraziopo dSI _ 5'5rt]j]i'l al preiir 
!li "cut.' rf'o'la"itUtl«lia. 

VERA TELA ALL'ARMCà 
QALL£Airi 

M i l a n o - Farmacia A n t o n i o T c n c a , successore à Oalleani - M i l a n o 
con laboratorio chimico, via Spada,ri, 15 

, Presentiamo questo preparato del nostro Laboratorio, dopo tìnu lunga serio d'anni 
di .prova, ^vendono otteniito ui pièno successo, i,oachò lo lodi più sinéere ovunque è 
stttjo adoperato, el un^ dilfu.sìs.sicna, vendita in liuropa ed in America. Acconsentita la 
vendita dal Consiglio Superiora di Sanitli 

1 Esso non dsve esser confuso con, altre specialità che portano lo STESSO NOME 
chaiSono IN.EFFICAGI1 0 spesso daiDoso. Il.noatro piepatatò'è un Oleoslearitò dist»sò 
sut.tela ch6 contiene i pt*iocipii doirai^nloà m o i i d a n » , pianta nativa delle alpi, co-
nojoiuta fino dalla pili lemota antichità. 

Fu nòstro scopo-di trovare,il mojo (|i avere la nostra tela nella quale non siano 
allWnti i ^Hncipiì deU'arm,c»,,é ci, sisjiV félii'ementa rittsoitii.nie.dianto uh i>pbée»si> 
Hpeeta le ed un nn | ia rnèò 41 ann^ì^ra osoluMlva iiivciiafionn o p r o p r l ^ t i i . 

La nostra tela viene talvolta PAl.SlFIC'^TA ed iìnitUA gòffamente "còl VERDERA'ME, 
VJJLENO conosciuto pir la sua azipne corrosiva, ei^uesta deve esserti lifiutata, richiè­
dendo quella che porta le nostro vero mnî che di fabbrica, ovvero quella inviata dirett'i-
monto dalla nostra Farmacia, chi ò timbrata in oro. , , . 

Innumerevoli sono lì guarigiini ottouiìtè in molte rtalaVtiè; code lo attestano i 
i i n m c r o a l oe r t lOoa t I enti pb«i)ei l laiuò. In tlitti 1 dolorii, in g;eneràle, ed in 
darticolare nelle l a m b a s B l u I , nei i r e u m a t l s i n i d ' o g u l p a r t e nel corpo laiCffa-
rlKlaiiB^è p r o n t a . Giova nei <lilo«'%'roii»!! da o o l l e a M o r p j t l p a , nel|e i(>a-
lafìtle d | . n l e r» , flelle l a n o n r r o o , iMjll'«Ì'ì«B»«ÌBm<fnto«I't»tèTO, eoe . Serve 
a tchire i à u l o r l ila a r i r l t l i l o o ru i i i óa , :da i|i>tta'i i'isalve la collosità, gli indù-
riiuenti da cicatrici, ed ha inoltre molte altre utili applicazibtii por malattie chirurgiche', 
e sjjecialmènte pei calli. 

Costa lire 10.6*_ al niet'rci,'— Lire ft.SO al,mezzo m^tro, , 
Lire l.jBÓ la scheda, fraùóii a domiciliò. 

AiÉvcudlto^l 1 In l i d lnó , Fabris Angelo, G, Comelli,.l.. Qiasiolj, Farmacin alla 
Sirena e Filipuzzi (3iro)amo ; O o r l z l a . ,Farmaoia C. Zanetti, Farmacia pontoni ^ T r i e s t e , 
Farmacia' C' Zanetti, G. Serraval lo j atora. Farmacia N. Androvclì.' f r e n i o , Giuppòui 
Carlo, Frizzi C, Santoni) -Venezia, Bblnor; Gi^fl*, GraUovjJZJ »'H"»»e,, 0,-Pran'ta, 
Jachel F.; H i l a n » , Stabilimeiiliì C; Erba, via, Ma'rsâ à, N.'3,"e sua succursale, .Gal­
leria Vittorio l'Emanuele, N. 72, Casa A. Manzonie òottfp:, via Sala, N. 16 ; Itainà^ via 
Frate, N. 96, e in tutte li principali Farmacie del Regno. 

DOOOOOOOOOQOOOOOOCOOOOOCC 

Spande Stabilimento Idpo-Elettpo-Tepapieo 8 
con apposito locale per la cura K^Èli'P (sistema Worishofen) 

DIREZIONE MEblOA A PERIVIANEINZA 

Completo gabinetto idroterapico — aper?o lutto l'anno — CON APPOéWO 
LOCALE PER LE APPLICAZIONI SECONDO,IL METODO DI CURA K S l ! ; l P -
bagni ^ vapore, bagni elitiriéi geoerali e parziali — sistema iGiiftner unico in 
IiaKa — apphoazioni elettriche osterno, pneumolerapia, mass, ggio eco. 

Abbfni^mi^ speciale M\c\ii-a non minóre'tìi"jiomi2Ò. — Curja idrica sèm-
pUt'o CJ» camera nello stabiliinentò 1.,. 3 50 al giorno, id. sènza !oa'merà L, 8.00. 
— Cura idro-elettrica eco. con càiìiera L. 6.00 al giorno, id. senza camera 
L. 3,50. — Por biiogni od esigenze speciali prez/.] da convejiirsi. ,'•: '-ò,-§1!!,^', 
Iimento non tiene pensione, ma la si puòaWi'è'ii pfezSÌ'ihiiSiHilsrMi'nèllè'vicfiie" 
trattorie, ed eventualmente può venir servita anche in carnepa. 

P D.r Domenico Callìgaris. 

SooooooooooooèooeoooooooooQoc 

ed altre matettie nervose, si guariscoDO radical­
mente colle celebri polveri dulie'' '<; > 

STABILIMENTOCASSARINt 
Si trovano in Italia e fuori nelle primarie Farmacie. 

Si spedisce gratis t'Opuscolo dei ffudriti. 

ts 
.a. 
•Oi 

•i 

Le ligliori tinture d l̂ mmi^ 
#lotìnorf«lu(e dtk o U v e 4k'«^tttn 
KunB oomc)' So p i l i eCfleneire 
Asnolu ia tnonto l u o e q n e s v n o g 
l e iseffuenti t 

Rigeneratore ùoiter^àlé ' 
Ristoratore dei Capelli Fratelli Bijii''' 

Pirenie 
di ANTOSIO'LQNGKOft'—«Mehbzia 

Questo preparata sèbza'.^ssèpe una 
tintura, ridona ai capelli bianchi il 
loro pri(HfflìW(»Wr-'«MJiéSMagno e 
biondo : impedisce^ la catlntaìi rlnforiit • 

il bnibo e* da loro la morbidezza e la frescheztó" tìellttW 
gio«èiitii. Viene p f e A S ' da;ii)((ti;peVdliè dfJsétiltHfiìiijJtS*, 
applicazione. — A\fti'iotf{§id'tì'-%;''. ' ; ' , : , ', • 

^ ACQUA cEmsfÈ' Ai^iSimii^:: > 
La più rinomata tintura istaritànéU ifi' u^^' ioìa'' VùtOpPi^'-' , 

•Tinge perfettamente nero capelli e barbai-aenàfi" lav»i-si! né piiimH;nè.doparl'«p^ 
razione. Ognuno può tjnKorsi da Sé impiegandovi meno di cinque mi'ÈUfii'>tL8a{)pli-ì 
eazione h durntura quindiòi giorni. ' .;•- -

Una boUiglia in elegante aèluéio ha là duMaii &"i0si'e;si;pe>fdf:at-'jli>'^l'' 

Questa premiata Tintui-a, di speciale QQwénié'nzK Ì!9rUe,Sj|(i1)jjj,,ppie)iq,,(i,i>iVji; 
adatta, ha la virtil di tingere senza macchia're.la ;pelle, c(imo,:lay,msig8'P''. •PWitC'Ji''' 
simili, tinture in 3 b'ottiglio, e di più lascia i capelli piegheVÒlir cotte .prinjjideil'òi 
pernzione, conservandone la loro lucidezza nattti^le: ' ; 

Alla scatola l4. *. : ! ; • 

CEte«»i%iE Aif|5||fpJf3l!ll^,/__: ^ 
. T i n t u r a In Cos iue t loo . — Unica tintura, solito i« forBiaBidif,iMBnÌ6tifl«,v 

preferita a quiinte si trovano in cpmm.rcio,,—ali Cmm.mmkamàil^&I^Silt)^* 
midólla di bue che dà forza al bnlho dei cttpelli.e ne evrite-zla-: c»d»»t».- >Twg»-. W 
biòndo caàtagno e nero perfetto.' ;. ' Ì' • . ,' ',' 

Ogni Cerone in elèglinte astuccio si «e»ittó:a'li.' *sSO;' 

Depositò in Udine pi-esso l'Ufficio annuni(i «lèi'prpHlii «,l|t'»1^iri^t|;'«lj;;^.ii! 
Prefettura N. 6. 

Gli efteìiti,' i pregi e le ' Virtù inflijpprewU 
della ttinto rinonjata. Ac<l?itt. di 

CHININA-;, ',,1, 
SODO" divenuii òrra'ai iiicoiitéstiibili. Eisa S éiiplno/e 
alle altre tutte per la siJS itrefaie neale efflcacia, 
pel riulorzo e erespiut» dei 

C a p e l l i e d e l l a B a r b a 
Una volta provata la si adoperai semprei 

Lire l . a s la.boUigtiaì 
Ingrosso e.flet.taglio presso la DjttaprOPW.*WÌa 

A . l i O N G E G A , , S. Salrators, 0^,tymmh 
I n g u a i ^ d i * * i^^"^ (uistiScAziopI, chiedere 

a tutti i profuiijier'i e parruoohieri la vera 
ACQUA GHINiNA-RIZZI 

Deposito in U d i n e presso l'Amministrazlòhe del giornale • « I l F s - l o l l » . 
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